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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Anagrafe e Decentramento 

Cammina (davvero) l'anagrafe automatica 
Come lavorano i Consigli di quartiere 

Già undici le sezioni municipali collegato con i terminali - Entro l'anno probabilmente l'automazione sarà com­
pletata ed estesa allo stato civile - E', stato riempito il vaso vuoto del decentramento amministrativo - Pronti 
programmi e regolamenti.per dare ai Consigli circoscrizionali poteri deliberativi e strumenti per amministrare 

Sono adesso le sezioni mu­
nicipali cittadine dove fun­
ziona l'anagrafe automatica, 
il « sogno » presentato per 
10 anni come realtà immi­
nente quando ancora non esi­
steva. Entro la fine dell'an­
no l'intera città, cioè tutte 
le 22 sezioni municipali, sa­
ranno servite mediante i cer­
tificati che escono a pochi 
minuti dalla richiesta dal­
le modernissime telescriventi, 
e entro la stessa data pro­
babilmente sarà pronta an­
che la certificazione di sta­
to civile. 

Se quella anagrafica è sta­
ta estremamente complessa, 
quella di s tato civile lo è an­
cora di più, con l'aggiunta del­
le diflicoltà e delle implicazio­
ni giudiziarie che tale setto­
re comporta. Quando ha as­
sunto la responsabilità di as­
sessore all 'anagrafe e allo s'.a-
to civile, il compagno Aldo 
Cennamo ha trovato il caos 
che era da tempo a tutti no­
to, una struttura arretrata, 
degradata, dove anche molti­
plicando sforzi ed abnegazio­
ne, i risultati erano scarsi e 

scadenti. 
Frustrazione, sgomento, pes­

simismo: queste le conse­
guenze di decenni di politi­
ca nemmeno velleitaria in due 
settori delicatissimi che era­
no serviti anch'essi alla for­
mazione di clientele. Enormi 
« segretarie » degli assessori 
provvedevano giornalmente 
ad aggravare paurosamente il 
già difficile lavoro degli uffi­
ci. perchè a Napoli era se­
gno ,di distinzione ed era un 
favore da non dimenticare. 
poter avere il certificato in 
un'ora, e senza mettersi in 
fila. 

Per chi si metteva in fila, 
nel salone di piazza Dante o 
altrove, erano ore di soffe­
renze e di attesa, magari per 
sentirsi poi dire di andare 
ad un altro ufficio, o ad un 
altro sportello, o per vedersi 
consegnare un certificato pie­
no di errori. 

Per anni piazza Dante è 
stato un incubo che moltis­
simi esorcizzavano rivolgen 
dosi alle agenzie, e pagando 
assai salati servizi che l'azien­
da comunale fornisce per po­

che lire. Unica soluzione pos­
sibile. quando si insediò la 
giunta di sinistra, fu quella 
di accelerare al massimo, e 
con metodi nuovi, il comple­
tamento di quella anagrafe 
automatica che per i tempi 
e i sistemi di lavoro stava 
trasformandosi in un mecca­
nismo ancora più macchino­
so della compilinone ma­
nuale. 

E' stato un lavoro duro e 
silenzioso, di cui si è avuta 
notizia nell'aprile, quando le 
prime sei sezioni periferi­

che del municipio cominciaro­
no a sfornare i certificati. La 
prima novità era nella scel­
ta del decentramento: priori­
tà assoluta alle zone periferi­
che, per evitare l'assurda con­
centrazione di lavoro a piazza 
Dante: seconda novità: l'am­
ministrazione non intendeva 
dotarsi di complessi calcola­
tori, terminali ed apparati 
vari, solo per distribuire cer­
tificati «più belli», rapidi e 
moderni. 

Le capacità dell'elaborato­
re elettronico andavano imme­
diatamente programmate per 

Con un documento degli animatori 

Gioventù Aclista invita 
» a ripetere «scuola aperta 

Giudizio ampiamente positivo e auspicio a superare i limiti del primo 
esperimento - Si chiede di iniziare da ora il lavoro per la prossima estate 

Un documento assai interes­
sante (soprattutto per certi 
consiglieri D O su « Scuola 
aperta » è stato stilato da 
« Gioventù aclista napoleta­
na ». Si t ra t ta di un ordine 
del giorno in cui il gruppo 
di animatori delle ACLI che 
hanno partecipato all'opera­
zione « Napoli scuola aperta ». 
formulano su - di essa « un 
giudizio ampiamente positi­
vo... proprio perché essa ha 
rappresentato un tentativo sia 
pure parziale di fronteggia­
re le condizioni di disgrega­
zione sociale che nella nostra 
città colpiscono soprattut to 
l'Infanzia, la gioventù e le 
masse popolari ». 

Gioventù aclista dopo que­
sta premessa espone alcune 
interessanti critiche sui limi­
ti di questa prima esperienza 
dichiarando che è opportuno 
aprire un dibatti to per supe-

, rarli in positivo. Occorre stu­
diare una migliore articola­
zione in modo da non met­
tere assieme ragazzini dai 6 
ai 14 anni, i cui interessi so­
no estremamente diversifica 

» ti, e ricercare un migliore 
coordinamento. 

« Gioventù aclista — dice il 
documento — convinta della 
validità di tale esperienza, 
invita l 'amministrazione co­
munale a preparare accura­
tamente fin da ora la ripe-
zione della iniziativa per l'an­
no prossimo in stret to colle­
gamento con le associazioni 

culturali, 
Sarà opportuno analizzare, 

anche confrontandosi con for­
ze sindacali, consigli di quar­
tiere, di fabbrica e di zona, 
i fenomeni del lavoro preca­
rio e minorile, della disoccu­
pazione giovanile, della delin­
quenza minorile, dell'evasione 
dell'obbligo scolastico, onde 
elaborare una più aggiornata 
e valida impostazione psico­
pedagogica di Napoli-scuola • 
aperta che sia capace di es­
sere una risposta più ade­
guata ». 

Gioventù aclista .«uspica 
che questa iniziativa sia inse­
rita in un piano più ampio 
organico e continuato di ini­
ziative per migliorare le con­
dizioni dell'infanzia. 

Il documento si conclude 
con l'invito ad evitare per 
queste iniziative « toni di ge­
stione trionfalistica»: avrem­
mo preferito un accenno più 
preciso. visto che .di 
toni trionfalistici in merito a 
« scuola aperta » non ne ha 
avuti né la amministrazione 
comunale — gli assessori im­
pegnati nell'operazione hanno 
anzi più volte parlato di limi­
ti e di sperimentazione — né 
altri che hanno segnalato 
semplicemente la novità, l'in­
discusso successo (lo confer­
ma anche il documento acli­
sta) della iniziativa, nonché 
le stupide e velenose reazioni 
di certi «oppositori». 

Il documento su scuola a-

perta si conclude con l'affer­
mazione che gioventù aclista 
rinnova il proprio pieno ap­
poggio al movimento operaio 
e alla amministrazione demo­
cratica del Comune di Napoli. 

Da due giorni 

Prosegue 
a Castellammare 

lo sciopero 
dei comunali 

E' proseguito anche ieri a 
Castellammare lo sciopero 
dei dipendenti comunali, di 
quelli delle autolinee e della 
nettezza urbana, che ancora 
non hanno ricevuto lo stipen­
dio del mese di agosto. 
• Il Banco di Napoli è fermo 
nel rifiutare le anticipazioni 
richieste. E' probabile che 
una schiarita si avrà oggi con 
l'incontro sollecitato dall'am­
ministrazione comunale al mi­
nistro Stammati . 

Si è intanto appreso che il 
sindaco De Filippo recatosi a 
Roma con una delegazione 
ha ottenuto precise assicura­
zioni che il bilancio della cit­
tà sarà approvato entro il 21 
settembre. 

Compra l'auto in amicizia 

daVALEnumo 
Concess. <25£* per Caserta e Provincia 

LA NUOVA PICCOLA GRANDE «FIESTA». «Sono arrivata per ultima e 
sono la migliore! » 

Una vettura economica? 
Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 

Una vettura sicura? 
Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famiglia. 

Una vettura di lunga vita? 
Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 

Problemi di pagamento? 
Noi ti offriamo le massime facilitazioni 

... e la tua vecchia auto? 
Noi super/aiutiamo l'usato. 

Noi conosciamo i tuoi problemi e li abbiamo risolti per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 
Via Nazionale Appia - Tel. 66088 - CASAGIOVE (Caserta) 

; Via Variante,. 7/bis - Tel. 8.90.35.77 - AVERSA "(Caserta) 

la completa e radicale ri­
strutturazione dell'azienda co­
munale, e per rendere vera­
mente efficienti e moderni 
numerasi servizi. Per fare so­
lo alcuni esempi, è stato sta­
bilito di servirsi dell'elabora­
tore per gli stipendi ai co­
munali, le contravvenzioni del­
la polizia urbana, i servizi e-
lettorali, le vaccinazioni obbli­
gatorie, i tributi. 

E' questa la vera « rivolu­
zione » che è stata imposta­
ta da tempo, e che Cennamo 
con i suoi collaboratori stan­
no portando avanti: è pron­
ta la delibera per il poten­
ziamento dell'impianto e si 
è scelto il sistema della ga­
ra di appalto fra aziende spe­
cializzate per i programmi da 
inserire nell'elaboratore in re­
lazione ai vari settori: sulla 
scelta di questi programmi e 
sulla loro priorità l'ammini­
strazione si riserva la deci­
sione in rapporto alle esigen­
ze. Si tratta in definitiva di 
realizzare cambiamenti radi­
cali: si pensi n cosa signifi­
ca la « ragioneria » del Co­
mune, a quale enorme appa­
rato costretto a lavorare con 
metod uguali a quelli di un 
secolo fa. 

L'elaboratore non è una 
bacchetta magica: si può ben 
dire che siamo nella fase in 
cui esso ha provocato un 
maggior lavoro, perchè come 
ci ha spiegato Cennamo. biso­
gna farlo funzionare (specia­
lizzando prima gli addetti: 
adesso il centro elettronico è 
mandato avanti da comunali 
«volontari» e cantieristi; la 
amministrazione sta già pre­
parando l'organico del cen­
tro), ma bisogna anche man­
tenergli vicino, in parallelo, 
la vecchia struttura. E questa 
deve anche correggere gli er­
rori (inevitabili nella percen­
tuale del 12-15';) del moder­
nissimo impianto. 

Un maggior lavoro che pe­
rò è stato affrontato con me­
todi nuovi e precisi program­
mi. i cui risultati sono già 
evidenti e che miglioreranno 
fra breve fino a livelli prima 
nemmeno pensabili. 

DECENTRAMENTO 
Per chiarire quali sono sta­

te le « novità » cominciamo 
col raffrontare alcune date. 
La delibera istitutiva dei con­
sigli di quartiere è del '68; 
la nomina dei consiglieri av­
venne nel '70; gli « aggiunti » 
del, sindaco,furono nominati 
— al di fuori del consiglio 
di quartiere'=p-solq-neL;'7?. 

Con la giunta di sinistra i 
consiglieri di quartiere furo­
no nominati a dicembre; in 
tre mesi venne esaurito il 
lavoro politico, complesso e 
delicato, per raggiungere l'ac­
cordo fra le varie forze demo­
cratiche per la elezione dal­
l'interno del consiglio degli 
aggiunti: nel marzo scorso 
gli eletti venivano insediati. 
Come è noto 7 sono comuni­
sti. 6 DC. 3 PSL 2 PSDI, 1 
PRI e 1 PLI (per la prima 
volta questo partito ha avuto 
un «aggiunto»). Ma la no­
vità non è solo nei rapidissi­
mi tempi. La volontà di ef­
fettuare davvero un effettivo 
decentramento, di allargare e 
organizzare la gestione della 
città da parte dei cittadini 
sta anche in ben altri a t t i 
e fatti concreti dell'ammini­
strazione. 

Al momento del suo inse­
diamento il compagno Euge­
nio Donise riceveva in ere­
dità, come decentramento, 
solo una montagna di peti­
zioni: erano tutte le richie­
ste, per buona parte inascol­
tate. dei consigli di quartiere. 
molti dei quali non erano 
nemmeno riusciti a riunirsi 
al completo una sola volta. 

Un intervento politico deci­
so del sindaco riusciva a far 
a camminare » una delibera 
del 74. quella che istituisce 
la direzione decentramento: 
la commissione centrale fi­
nanza locale l'ha approvata 
finalmente un paio di setti­
mane fa e la delibera trova 
nel Comune di Napoli le 
strut ture già pronte per la 
sua pratica e immediata at­
tuazione. 

700 dipendenti comunali 
vanno nelle sezioni municipa­
li e s tanno già da tempo oc­
cupandosi dei moltissimi com­
piti « decentrati ». E' già pron­
to Io schema di regolamento 
isi discuterà in ottobre, nei 
quartieri e in consiglio comu­
nale» che stabilisce poteri e 
competenze dei consigli circo­
scrizionali. i quali non saran­
no più solo « consultivi ». 

I consigli — che saranno 
eletti direttamente, secondo 
la nuova legge. e non più 
rf nominati » — avranno fun­
zioni deliberative autonome 
sul patrimonio comunale del 
quartiere, sugli impianti spor­
tivi. sulla loro manutenzione 
sui problemi di igiene e sa­
nità. sui servizi sociali e as­
sistenziali. sulle biblioteche. 
le iniziative culturali, le at­
trezzature per il tempo li­
bero. Infine i loro pareri sa­
ranno «obbligatori» su: bi­
lancio. delibera programma­
tiche. piani particolareggiati. 
licenze edilizie, lavori pub­
blici. commercio, regolamenti 
comunali viabilità, scuole. 

II « vaso » tenuto vuoto per 
tanti anni da forze politiche 
che temevano le conseguenze 
della « perdita di potere » da 
parte dell'amministrazione, è 
s tato già per buona parte 
riempito, e la struttura viene 
proprio in questi mesi dotata 
degli strumenti operat.vl: 
presso i consigli di quartiere 
sono state distaccate le as­
sistenti sociali, parte dei ser­
vizi di nettezza urbana; i con­
sigli. trovando un accordo 
piofondo fra le forze politiche 
hanno gestito le scelte dei 
bambini da mandare in colo­
nia. dei vecchi nei soggiorni 
estivi in Italia e all'estero, e 
dei ragazzi che sono stati ac­
colti a «scuola aper ta» . 

Si occupano già oggi dei ri­
coveri in istituti e di buona 

parte dell'assistenza. In tema 
sanitario farà da prototipo 
lo schema di regolamento ela­
borato per il poliambulatorio 
di Ponticelli dal prof. Cali, 
che affida al consiglio di 
quartiere l'intero servizio, da 
gestire assieme ai sindacati e 
alle organizzazioni di zona, 

C'è un problema di « nume­
ri » che Donise e gli altri as­
sessori s tanno studiando: a 
Napoli ci sono 10 distretti 
scolastici, 20 unità sanitarie 
locali (previste), 28 ambiti 
di piano regolatore, 22 se­
zioni municipali e 20 consi­
gli di quartiere. 

E' chiaro che i conti non 
tornano e che bisogna tro­
vare, fra tutti questi numeri 
e queste dimensioni diverse 
di suddivisione della città e 
dei suoi servizi, qualcosa di 
ottimale che permetta una 
gestione unitaria dei servi­
zi e delle competenze 

Forse si dovrà rivedere lo 
stesso numero di consigli cir­
coscrizionali; comunque una 
soluzione, afferma Donise, la 
troveremo assieme al governo 
(per i distretti scolastici) e 
alla Regione (USL) e alle al­
tre forze politiche entro la 
prossima primavera, in tempo 
per l'epoca in cui i cittadini 
eleggeranno direttamente i 
loro consiglieri di quartiere. 

e. p. 

Riprende l'attività giudiziaria 

A fine mese il processa 
per lo spionaggio FIA T 

Altro grosso dibattimento per gli illeciti all'ufficio di leva con 560 imputati 
Forse alla fine deiranno un procedimento contro i Nuclei Armati Proletari 

Ai carabinieri 

Si costituisce 
l'assassino 

di «Topolino» 
Ha detto di aver agito per legittima difesa 

Si è costituito ieri, al maggiore Traverso, comandante del 
nucleo dei carabinieri, Francesco Bambinello, il proprietario 
della fabbrica di scarpe responsabile della motte di Vittorio 
Pe t r cva , meglio noto negli ambienti della mala col nome di 
« Topolino ». 

Bambinello esplose un colpo di pistola centro il Petrecca. 
uccidendolo, dopo averlo sorpreso a rubare, l'altro ieri matti­
na nella sua fabbrica del rione Sanità. Già da ieri circolavano 
voci di una probabile costituizìone dell'industriale, trascorsi i 
termini per la carcerazione per la flagranza di reato. 

L'omicida — trat tenuto in stato di arresto — è stato sot­
toposto ad un primo interrogatorio da parte del giudice 
Lancuba. per chiarire i particolari della vicenda 

Quest'ultimo era già stato arrestato altre volte dalla poli­
zia per numerosi furti, prima di compiere quello che gli è 
costato la vita. Stava trasportando fuori dall'azienda la mer­
ce rubata (rotoli di pelle ed altro) quando Francesco Bambi­
nello. la cui abitazione è vicina alla fabbrica, forse avvertendo 
dei rumori, scendeva ad indagare. A questo punto, l 'apparire 
della pistula e la colluttazlcne ccnclusasi, in circostanze 
ancora da chiarire, con l'uccisicne del ladro. 

Riprende stamattina, dopo 
la pausa estiva, l'attività giu­
diziaria. 
In un'atmosfera piuttosto 

agitata, le carceri sono in 
ebollizione per l'ingiustizia 
delle ultime norme che ten­
dono ad escludere da alcuni 
benefici i detenuti con recidi­
va. E Napoli, in proposito, è 
nell'occhio del tifone, avendo 
i giudici della sezione sorve­
glianza — presidente Cappelli. 
consiglieri Genchini e Forte 
— avuto il coraggio di solle­
vare di uificio eccezione di 
incostituzionalità per alcune 
esclusioni. Carceri in ebolli: 
zione — e Poggioreale in par­
ticolare — perchè ai difetti 
del sistema si aggiungono de­
ficienze locali spaventose. 
Coltelli a non finire, armi di 
ogni cenere. Poco tempo fa 
un detenuta fu ucciso in ìnfer-

# i SBANDIERATORI » 
DELL'UMBRIA IN 
PIAZZA MUNICIPIO 
Questa mattina alle ore 11 

gli « sbandieratori » dell'Um­
bria, in visita al festival del­
l'Unità. si esibiranno in piaz­
za Municipio nei loro caratte­
ristici e suggestivi esercizi. 
per salutare cosi il sindaco di 
Napoli e la cittadinanza. 

Dopo la manifestazione di ieri mattina 

Eretta dai disoccupati 
tenda a piazza D'Acquisto 

Una delegazione in Prefettura denuncia il mancato rispetto degli accordi - Telegramma 
del gruppo parlamentare PCI al ministro del Lavoro - Inefficienza all'ufficio del lavoro 

Ieri mattina, in un clima 
di ferma denuncia, ma com­
posto, si è svolta la manife­
stazione • dei disoccupati. " Il 
corteo partito da piazza Man­
cini ha raggiunto piazza Ple­
biscito percorrendo il corso 
Umberto, via,Duomo, via Fo-
rià, via Pessina, piazza'Dan­
te, via Roma. Lungo il percor­
so sono stati distribuiti volan­
tini alla cittadinanza in cui 
i comitati dei disoccupati or­
ganizzati ribadiscono la ne­
cessità che siano rispettati gli 
impegni sottoscritti dal sot­
tosegretario Bosco il 19 giu­
gno scorso, e che sia avviata 
al più presto una politica di 
investimenti che aumenti la 
base produttiva, i consumi so­
ciali e sviluppi l'occupazione. 

Le stesse richieste sono sta­
te avanzate da una delegazio­
ne che, in Prefettura, si è in­
contrata col vice prefetto Les-
sona, presenti anche i rap­
presentanti della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL. Al 
vice prefetto è stato richiesto 
anche di interessarsi per fis­
sare un incontro urgente con 
l'on. Bosco. 

In merito, l'on. Egizio San-
domenico. a nome del grup­
po parlamentare comunista 
ha inviato un telegramma al­
l'onorevole Tina Anselmi, mi­
nistro del Lavoro in cui vie­
ne fatto presente che urge la 
presenza del sottosegretario 
Bosco a Napoli per un incon­
tro con i sindacati in rela­
zione alla grave situazione 
causata dal mancato rispetto 
degli accordi del 19 giugno 
e alla conseguente grave ten­
sione esistente tra i disoccu­
pati napoletani. 

La scarcerazione dei 12 di­
soccupati arrestati nel corso 
degli incidenti di martedì al 
Genio civile, è stata un'altra 
delle richieste al centro del­
la manifestazione, ripresa an­
che nell'incontro in Prefettu­
ra. A sostegno di queste e del­
le altre rivendicazioni ieri po­
meriggio i disoccupati orga­
nizzati hanno eretto, come 
mostra la foto che pubblichia­
mo. una tenda a piazza D'Ac­
quisto, at torno alla quale rac­
colgono la solidarietà della 
cittadinanza. 

Un al tro episodio di intolle­
rabile inefficienza si è intan­
to verificato ieri mattina al­
l'ufficio del lavoro. Per man­
canza di personale la commis­
sione preposta non ha potuto 
procedere all'avviamento ai 
lavoro della prima aliquota 
dei 150 disoccupati che saran­
no impegnati nelle nuove ope­
re di restauro dei monumenti. 

E" assurdo che una tale si­
tuazione di marasma perman­
ga in uffici i quali, proprio 
perché sono direttamente 
impegnati nella esplosiva si­
tuazione dei disoccupati a Na­
poli, dovrebbero, quanto me­
no. funzionare nel modo più 
efficiente possibile. Giusta­
mente. perciò, i rappresentan­
ti della commissione hanno 
elevato una vibrata protesta 
contro una simile aperta e 
irresponsabile confessione di 
incapacità. 

La tenda eretta ieri dai disoccupati 

Precise denunce del sindacato 

Da sette mesi insabbiate 
le intese per l'ex Merrel 

Responsabilità del governo e della Regione - Da nove mesi le 
maestranze ancora a cassa integrazione - Si tema la degradazione 
della maggiore realtà, in campo farmaceutico, del Mezzogiorno 

• COMUNE: IL 22 
RIUNIONE CAPIGRUPPO 
In attuazione dell'impegno 

assunto dai capi gruppo nel 
loro ultimo incontro di tene­
re dopo la conclusione del fe­
stival dell'Unità, apposita riu­
nione per concordare la data 
di convocazione del consiglio 
comunale, il sindaco Maurizio 
Valenzi, ha indetto la confe­
renza dei capi gruppo per 
mercoledì 22 settembre, alle 
ore 12. 

A sette mesi dalla chiusura 
ufficiale della vertenza del­
l'ex Merrel i cui clamorosi 
sviluppi tutt i ricorderanno, 
permangono ancora seri mo­
tivi dì preoccupazione per 
tecnici, ricercatori e mae­
stranze, i progetti relativi 
agli accordi sottoscritti al mi­
nistero sono, infatti, ancora 
fermi a mezz'aria. In sostan­
za neppure lo smantellamen­
to della Merrel, divisa nei 
due tronconi dell'istituto Sie­
roterapico Italiano da une 
parte e dell'Istituto Naziona­
le per le Ricerche Farmaco­
logiche. dall 'altra, ha finora 
condotto ad una reale ripresa 
produttiva e di ricerca: il 
personale dell'istituto di ri­
cerche è tuttora a cassa inte­
grazione salari da nove mesi. 

Questi elementi sono stat i 
messi in rilievo nella recente 
riunione alla quale hanno 
preso parte i consigli di azien­
da dei due istituti, i rappre­
sentanti della Federazione 
unitaria dei chimici e de! sin­
dacato dirigenti di azienda. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno, in particolare, denun­
ciato che il governo non ha 
effettuato alcuna verifica de­
gli accordi tra il consorzio 
nazionale per le ricerche me­
diche, TISI e la Regione Cam­
pania. che a sua volta la 
giunta regionale è venuta me­
no ai suoi compiti come azio­
nista dell'istituto ricerche far­
maceutiche. 

Inoltre risulta che TISI ha 
trasferito, nel frattempo, i 
centri decisionali al nord, re­
stringendo le produzioni in 
base a precise scelte specula­
tive. Di fronte a una tale 
situazione è s ta ta riafferma­

ta la contestualità della ver­
tenza ISI-Istituto ricerche 
farmacologiche che rivendica 
la tutela della più importan­
te realtà produttiva e di ri­
cerca farmacologica del mez­
zogiorno. 

E sono state avanzate pre­
cise richieste affinché TISI 
non sia degradato a s t rut tura 
periferica e l'istituto di ri­

cerche sia in funzione dei 
precisi scopi sociali per cui è 
sorto. 

In particolare modo =e ne 
ind.ca ia specializzazione nel­
lo studio delle malattie tipi­
che del mezzogiorno fondan­
do su una razionalizzazione 
che colleghi ia ricerca scien­
tifica alla produzione dei far-
m a c . 

mena senza che nessuno le­
vasse un dito. Eppoi, predo­
minio di boss che impongo­
no la loro leg^c libero sco­
razzare di « squadrette puni­
tive » e altro. 

A questo proposito si atten­
de che la procura della re­
pubblica e quella generale 
diano avvio concreto alla de­
nunzia sporta dalla stessa se­
zione di sorveglianza in cui 
tutte queste storture veniva­
no puntualizzate. 

E' chiaro, che simile atmo­
sfera nelle carceri si riflette 
in tutte le attività giudizia­
rie penali soprattutto quando 
sono interessati detenuti. 

Come se non bastasse, con­
tinuano le notizie di minac­
ce alla vita dei giudici. Al di 
sopra di ogni luogo comune. 
è normale che oani magistra­
to venea turbato da cose sl­
mili. Napoli è il punto in cui 
si sono scontrate, e continua­
no a scontrarsi, bande inter­
nazionali capeggiate dai più 
pericolosi boss. 

A Napoli, infine, è stato ce­
lebrato un processo contro ì 
NAP ed un altro sarà cele­
brato, ben più grave, forse 
addirittura entro questo anno. 

Grassi processi sono stati 
già fissati. Il 30 settembre 
avrà inizio davanti alla 6. 
sezione penale del tribunale 
il processo per lo spionaggio 
FIAT — rimesso dalla Cas­
sazione a Napoli — in cui 
compaiono imputati di vari 
reati, i più alti dirigenti del­
la casa automobilstica, at­
tualmente sconvolta da una 
serie di mutamenti proprio 
nello staff dirigenziale. Chis­
sà che anche questo proces­
so non passa essere « rinver­
dito» da uno scontro fra op­
poste fazioni che potrebbero 
cogliere anche questa occa­
sione per lottarsi. 

Processualmente il dibatti­
mento è impostato in modo 
da non subire rinvìi, ad evi­
tare accuse di « riilazioni-
smo ». il presidente Lupone 
ha fin da tempo predisposto 
per le citazioni a tutti gli 
imputati (oltre cinquanta). 
per gli avvisi alle decine di 
testi e di avvocati. 

Tutto è in ordine; gli at t i . 
non giunti a buon fine sono 
stati ripetuti. Vi sarà soltan­
to — c'è da prevedere — la 
solita pioggia di certificati 
medici. Ma il tribunale ha 
già mostrato la tendenza a 
«stralciare» i casi di coloro 
che non potranno giustific^- : 
tamente comparire. Si andrà 
avanti per gli altri e per gli 
ammalati si procederà poi. a 
parte. Anche fissato, ed or­
mai completamente a punto. 
anch'esso per quanto riguar­
da avvisi e citazioni, il pro­
cesso per gli illeciti all'uffi­
cio leva di Napoli. 

Sarà il processo dell'anno. 
Per la prima volta nella sto­
ria .di Castelcapuano sarà uti­
lizzato per un processo il sa­
lone dei busti, nella Corte di 
appello. Gli imputati sono cin­
quecentosessanta: ma solo 
una decina rispondono dei fat­
ti più gravi. Il resto sono sol­
tanto giovani che in un modo 
o nell altro tentarono di sot­
trarsi al servizio militare. 

Di processi civili clamoro­
si non abbiamo notizia. Non 
che manchino, ma i processi 
civili y< non fanno notizia ». 
Siamo ormai, in questo cam­
po, ad un passo dalla ban­
carotta. Rinvio di quattro in 
quattro mesi e più. Si arri­
va a sentenza quando uomi­
ni e fatti sono stati già di­
menticati. 
" In questa atmosfera. 1 ca 
pi dei vari uffici giudiziari 
debbono oggi assumere parti­
colari responsabilità ed inizia­
tive. anche un po' al di fuo 
ri ed a! di sopra della tradi­
zionale concezione. Attento 
controllo della vita interna 
delle carceri: vi sono mille 
possibilità di intervenire, se . 
si vuole, soprattutto quando 
vi fono state precise denun­
zie. 

Controllo dell'attività dei 
magistrati e degli avvocati. 

Azione di coordinamento e di 
iniziativa, per quanto riguar­
da l'attività di polizia. Colle­
gamento fra processi disloca­
ti presso vari giudici e tal­
volta presso diverse sedi de! 
distretto, processi che a se 

stanti non rappreaentano nien­
te. ma che visti sotto un uni­
co filo conduttore servono ad 
identificare con chiarezza una 
trama eversiva, anche fie di 
seconda classe, un* cosca 
mafiosa od una banda di ri­
cattatori. 

m. e. 
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con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gli organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 
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al « Centro Editoriale Rinascita » per ia costituzione di biblioteche sco­
lastiche - comunali - di sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere -
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